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Premessa

La scelta della forma giuridica è determinante perché condiziona l’assetto organizzativo,

amministrativo, fiscale e contabile dell’impresa e, da questa scelta, conseguono una serie di

obblighi civili, amministrativi e fiscali.

Per scegliere la forma giuridica da adottare per l’avvio dell’attività imprenditoriale bisogna

considerare:

1. la presenza di un unico imprenditore o di altri soci: la scelta di tipo di società è condizionata

dall’unicità dell’imprenditore o dalla presenza di eventuali partner;

2. il grado di rischio che si intende correre: in ogni tipo di impresa c’è un rischio implicito che,

spesso, non viene considerato ma che, poi, esplica i suoi effetti sempre nel momento sbagliato e

nel modo sbagliato;

3. la responsabilità patrimoniale; decidere se limitare la responsabilità patrimoniale dell’attività al

patrimonio della società, oppure estendere la responsabilità al patrimonio personale; nel caso di

una società di persone, che comporta la responsabilità illimitata e solidale dei soci, è bene che si

valuti attentamente la fiducia che i soci sono in grado di assicurare.

4. le prospettive economiche e finanziarie dell’attività che si decide di intraprendere, poiché in

base a quanti investimenti si dovranno fare, sarà più o meno opportuna una società di persone o

una di capitali (solitamente, maggiori sono gli investimenti e più complessa è l’attività, e meglio

sarà una società di capitali che una società di persone);
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5. la capitalizzazione dell’impresa e il capitale disponibile: per definire la scelta della forma

giuridica è importante sapere quant’è l’ammontare di capitale che l’imprenditore intende mettere

a disposizione;

6. il fabbisogno finanziario necessario: l’accesso ad alcune fonti finanziarie, ad alcune

agevolazioni ed incentivi è possibile solo per alcuni tipi di società;

7. la convenienza fiscale, poiché a seconda del tipo di forma giuridica scelta, variano alcuni

parametri fiscali. Ogni tipo di impresa ha uno specifico carico fiscale, in base al livello degli utili

previsti è più idoneo orientarsi verso una società di capitali o di persone.

La forma giuridica è, quindi, la forma che vogliamo dare alla nostra impresa, ed è disciplinata

dall’ordinamento giuridico.

Il nostro ordinamento giuridico riconosce le seguenti forme giuridiche:

1. La ditta individuale

2. Le società di persone

3. Le società di capitali

4. Le società cooperative.
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L’ impresa è l’attività economica svolta dall’imprenditore,
per cui non è ammissibile un’impresa senza imprenditore.

CATEGORIA DI IMPRENDITORI

Gli imprenditori sono classificabili in base a:
1. Natura della attività svolta (imprenditore Commerciale
– imprenditore Agricolo)
2. Dimensioni (imprenditori Medio grandi – piccolo
imprenditore)
3. Natura del soggetto (persona fisica – persona
giuridica, che a sua volta può essere privato o pubblico)
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Secondo l’Art. 2195 cc è imprenditore commerciale chi
esercita professionalmente una o più delle seguenti
attività:
• un'attività industriale diretta alla produzione di beni o di
servizi;
• un'attività intermediaria nella circolazione dei beni;
• un'attività di trasporto per terra, o per acqua o per aria;
• un'attività bancaria o assicurativa;
• altre attività ausiliarie delle precedenti.
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• Il nostro impianto normativo identifica

sostanzialmente 3 figure professionali rilevanti che

operano in agricoltura:

– Imprenditore Agricolo 

– Imprenditore Agricolo Professionale (IAP)

– Coltivatore Diretto 
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La nozione di IMPRENDITORE AGRICOLO (IA) è definita dall'art.

2135 del C.C., come modificato dal D.Lgs. 228/01:

• “E' imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti

attività:

coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività

connesse. Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per

allevamento di animali si intendono le attività dirette alla cura ed allo

sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo

stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono

utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine.
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Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo

imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione,

trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano

ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del

fondo o del bosco o dall'allevamento di animali, nonché le attività

dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione

prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente

impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di

valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero

di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge"
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La figura dell‘Imprenditore Agricolo Professionale è delineata

dall'art.1 del D.Lgs. 99/2004:

• "Ai fini dell’applicazione della normativa statale, è imprenditore agricolo

professionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e

competenze professionali ai sensi dell’articolo 5 del regolamento CE n.

1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, dedichi alle attività

agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità

di socio di società, almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di

lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il

cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro”
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È definito coltivatore diretto il soggetto che svolge abitualmente e

manualmente la propria attività in agricoltura, sempre che con la forza

lavoro propria e del nucleo familiare sia in grado di fornire almeno un

terzo della forza lavoro complessiva richiesta dalla normale conduzione

dell’azienda agricola.

Il coltivatore diretto è un imprenditore agricolo che si avvale

esclusivamente o prevalentemente di manodopera familiare, mentre

“l’imprenditore agricolo conduttore” si avvale prevalentemente di

manodopera salariata.
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• IMPRESA INDIVIDUALE: una persona fisica intraprende un’attività,
di cui si assume personalmente i rischi e risponde personalmente,
anche con il proprio patrimonio.

• SOCIETA’ DI PERSONE: due o più persone (soci) decidono di
svolgere un’attività economica comune, vi conferiscono beni o
servizi, ne dividono gli utili e ne rispondono con il patrimonio
societario ma di regola anche con il patrimonio individuale.

Possono essere di 3 tipi:

1. Società semplice (solo per attività non commerciale)

2. Società in nome collettivo (snc)

3. Società in accomandita semplice (sas)
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SOCIETA’ DI CAPITALI: assume una sua personalità giuridica

autonoma dai soci, il che significa che è la società, e quindi il solo

patrimonio societario, il soggetto titolare di diritti e obblighi.

I soci pertanto rispondono alle obbligazioni societarie con i soli beni o

capitali conferiti nella società.

Possono essere di 3 tipi:

1. Soc. a responsabilità limitata (srl)

2. Società per azioni (Spa)

3. Consorzi e società consortili
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La ditta individuale può essere svolta anche nella forma di impresa 
familiare o di impresa coniugale.

Impresa familiare:

• Il titolare si avvale dell’aiuto delle prestazioni dei suoi familiari.
Infatti, nel caso di impresa familiare oltre al titolare possono
partecipare alla ditta individuale anche il coniuge e i parenti
entro il terzo grado, e gli affini entro il secondo (art.230 bis CC).

• Tutti i partecipanti all’impresa familiare hanno diritto alla
partecipazione agli utili e agli incrementi patrimoniali in
proporzione alla quantità e qualità del lavoro prestato. Il titolare
resta comunque l’unico responsabile dell’impresa.
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Impresa coniugale:

1. deve essere costituita dopo il matrimonio;

2. i coniugi devono essere in regime di comunione legale dei beni;

3. entrambi i coniugi devono gestire l’impresa nella parità delle
condizioni, ossia senza vincoli di subordinazione.

La scelta della ditta individuale e dell’impresa familiare come
forma giuridica viene fatta tenendo presente vantaggi e
svantaggi.
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VANTAGGI DITTA INDIVIDUALE
a) facilmente realizzabile: semplice iscrizione al Registro delle Imprese (art. 2188

c.c.) della provincia in cui è la sede della ditta individuale

b) rapidità delle tempistiche di costituzione

c) ridotte spese per la costituzione

d) tenuta della contabilità aziendale estremamente semplice: minori oneri
amministrativi, contabili e fiscali

e) accentramento decisionale dell’imprenditore

f) velocità, flessibilità e rapidità decisionale

g) minori costi di gestione

h) assenza dell’obbligo di deposito al Registro delle Imprese del bilancio di fine
anno
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SVANTAGGI DITTA INDIVIDUALE:

a) responsabilità illimitata nei confronti dei terzi creditori. In particolare, in caso
di obbligazioni sociali, l’imprenditore risponde con tutto il suo patrimonio
personale dei debiti contratti e non pagati

b) apporto delle sole risorse dell’imprenditore

c) assenza di soci con cui confrontarsi

d) limitata affidabilità creditizia

e) svantaggi fiscali: in caso di utili netti cospicui, questi si traslano sui redditi
complessivi del titolare il quale poi paga le imposte anche in base a quanto
dichiarato come reddito di impresa individuale.
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Caratteristica delle Società di persone che in esse prevale
l’elemento soggettivo rispetto a quello patrimoniale.

Nelle società di persone (ad esclusione dei soci accomandanti di
una società in accomandita semplice) i soci rispondono sempre
illimitatamente e solidalmente per tutti i debiti che sono stati
contratti nell’esercizio dell’attività.
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Caratteristica della Società semplice (S.s.), che a sua volta la distingue da ogni
altro tipo di società, è che non può esercitare attività di impresa
commerciale.

Casi tipici in cui viene usata questa forma sociale sono:

• attività agricole; (art. 2135 c.c.)
• attività artigianali; 

• attività professionali in forma associata;
• attività di gestione di patrimoni mobiliari o immobiliari (quest’ultima 
consiste in genere nella riscossione di affitti di uno o più immobili).
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I soci di una Società Semplice hanno la rappresentanza e l’amministrazione
disgiunta e rispondono in modo illimitato e solidale: ciò significa che
rispondono con tutto il loro patrimonio personale per qualsiasi debito della
società, contratto durante lo svolgimento della gestione aziendale, a
prescindere da quanto capitale hanno conferito all’inizio dell’attività. In
questo modo, se il patrimonio della società non è sufficiente a coprire i
debiti, i creditori possono rivalersi sui patrimoni personali dei soci.

A fine esercizio viene redatto il rendiconto allo scopo di tenere informati i soci
non amministratori: anche se comunque, per la Società Semplice, non c’è
obbligo di deposito del rendiconto.
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Costituzione Società Semplice

• Per la costituzione della società semplice non è richiesto un capitale sociale minimo
per poter iniziare, ma si ritiene che debba essere adeguato al tipo di attività che si
intende svolgere.

• Per il contratto sociale non sono prescritte forme particolari: esso può quindi essere
stipulato verbalmente o risultare da fatti concludenti che manifestano un accordo
tacito tra i soci (società di fatto). E’ tuttavia necessaria la forma scritta quando i soci
conferiscono beni immobili, diritti reali immobiliari o il semplice godimento di beni
immobili.

• La società semplice ha l’obbligo di iscrizione in una sezione speciale del registro delle
imprese, territorialmente competente, con la sola funzione di certificazione
anagrafica e di pubblicità-notizia.

• Se il contratto è redatto per atto pubblico va presentato al registro delle imprese per
via telematica il modello S1 per l’iscrizione dell’atto costitutivo e un modello Int. P per
ciascun socio. Deve essere inoltre allegata copia informatica del contratto cartaceo.
Se il contratto è verbale, il modello per l’iscrizione deve essere sottoscritto da tutti i
soci.
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• La domanda va presentata entro 30 giorni dall’inizio dell’attività o dalla conclusione
del contratto.

• Il reddito conseguito dalla società (sia che si tratti di un utile che di una perdita) è
suddiviso tra i soci, alla fine di ogni esercizio, in proporzione alle quote di
partecipazione.
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VANTAGGI SOCIETA’ SEMPLICE:
a) reddito imputato ai soci in base alle quote di partecipazione;

b) poche formalità in fase di costituzione;

c) disponibilità di più persone;

d) poche formalità per la gestione;

e) gestione semplice.

SVANTAGGI SOCIETA’ SEMPLICE:

a) responsabilità illimitata e solidale dei soci;

b) risposta agli obblighi con il patrimonio personale dei soci;

c) impossibilità di esercitare attività commerciale;

d) limitata affidabilità creditizia.
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La Società in nome collettivo ( Snc) è utilizzata per le imprese che svolgono
attività commerciale (imprese che producono e scambiano beni e servizi).

La società in nome collettivo prevede la partecipazione di uno o più soci e non
ha l’obbligo di un capitale minimo per iniziare.

I soci della società in nome collettivo hanno la responsabilità illimitata e
solidale per le obbligazioni sociali ciò significa che sono personalmente
responsabili e rispondono con i propri beni personali ad eventuali debiti della
società in caso di fallimento.
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Costituzione di s.n.c.:

La costituzione di una Snc può avvenire o per atto pubblico o per scrittura
privata autenticata, davanti ad un notaio che redige l’Atto costitutivo della
società.

La società snc potendo svolgere attività commerciale deve essere iscritta, nella
sezione ordinaria, entro 30 giorni dal giorno della costituzione, al Registro
delle Imprese della Camera di Commercio territorialmente competente.
Tuttavia la mancata iscrizione non comporterà la nullità della società , ma
irregolarità della stessa.

L’amministrazione della società spetta in modo disgiunto ai soci; i soci che non
partecipano all’amministrazione dell’attività hanno comunque il diritto ad
essere informati sulla gestione e a consultare i documenti.
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Gli amministratori redigono ogni anno un rendiconto sulla gestione (bilancio),
che a differenza di quanto accade per le società di capitali, non deve essere
depositato presso il Registro delle Imprese.

Da un punto di vista fiscale, il reddito generato dalla Snc è chiamato “reddito
d’impresa”.
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VANTAGGI SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO:

a) facilmente realizzabile;

b) ridotte spese di costituzione e gestione;

c) apporto di capitale ed esperienza da parte di più persone;

d) capitale sociale non richiesto;

e) organi sociali non richiesti;

f) regime contabile semplificato;

g) reddito imputato in base alle quote di partecipazione;

h) rendiconto senza formalità.
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SVANTAGGI SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO:

a) soci soggetti a responsabilità illimitata e solidale;

b) decisioni soggette alla pluralità dei soci;

c) decisioni errate da parte di un socio possono causare danni all’impresa e agli 
altri soci;

d) soci e società sono soggetti a procedure concorsuali di fallimento;

e) disaccordi tra i soci possono avere ripercussioni sull’impresa.
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La Società in Accomandita Semplice è caratterizzata dalla presenza di due
categorie di soci (art. 2313 c. 1 c.c.) tra loro totalmente differenti e che sono:

• i soci accomandanti: non possono amministrare la società nè possono
concludere affari per suo conto. I soci accomandanti rispondono per le
obbligazioni sociali entro i limiti della quota di capitale che hanno conferito.
Questi soci partecipano agli utili e alle perdite in proporzione alle quote di
capitale che hanno investito.

• i soci accomandatari: sono responsabili in modo illimitato e solidale per le
obbligazioni sociali , perché ne rispondono anche con il loro patrimonio
personale. Questi soci amministrano la società e ne hanno la rappresentanza
legale.
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Costituzione di S.a.s.:

La Società in Accomandita Semplice (Sas) si costituisce con Atto Costitutivo (il
codice civile richiede implicitamente la forma scritta per l'atto costitutivo
della s.a.s., solo ai fini della pubblicità e della registrazione. La mancanza
della forma non toglie però validità al contratto sociale, ma impedisce solo la
regolare costituzione della stessa) in cui vengono riportati:

• la denominazione sociale con il nome di uno o più soci accomandatari

• la sede della società

• le generalità dei soci accomandanti e dei soci accomandatari (art. 2316 c.c.)

• le quote di capitale dei soci

• i criteri di ripartizione degli utili e delle perdite.

Deve essere iscritta entro 30 dalla data di stipula dell’atto al registro delle
imprese, della Camera di Commercio territorialmente competente.
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La Sas è una società che è “un mix” tra le caratteristiche delle società di persone
e quelle delle società di capitali, perché il socio accomandante è un “socio di
capitale” che si limita ad apportare il capitale ma non partecipa in modo
attivo alla gestione dell’impresa la quale è lasciata ai soci accomandatari.

Questo tipo di società viene di solito costituita quando la compagine sociale è
alquanto differenziata per competenze, disponibilità finanziarie e mansioni
da svolgere.
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VANTAGGI SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE:

a) facilmente realizzabile;

b) spese ridotte per la costituzione;

c) spese ridotte per la gestione e l’organizzazione;

d) gestione semplice;

e) forma giuridica tipica delle PMI;

f) capitale minimo non richiesto;

g) organi sociali non richiesti;

h) amministrazione affidata ai soci accomandatari;

i) contabilità semplificata;

l) assenza dell’obbligo del bilancio.
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SVANTAGGI SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE:

a) soci accomandatari soggetti a responsabilità;

b) soci accomandanti limitati nell’amministrazione della società;

c) scelte e processi decisionali più complessi;

d) soci accomandatari e società, soggetti in caso di insolvenza, a procedure
concorsuali.
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Le società di capitali Sono organizzazioni di persone e mezzi per l’esercizio in
comune di un’attività produttiva.

Sono società di capitali:

- la S.p.A. (società per azioni);

- la S.a.p.a. (società in accomandita per azioni);

- la S.r.l. (società a responsabilità limitata);

- la S.r.l.s. (società a responsabilità limitata semplificata).

La costituzione di società di capitali è indicata per lo svolgimento di attività
economiche di dimensioni medio/grandi; presentano i vantaggi di limitare il
rischio imprenditoriale al solo valore della quota di capitale conferita nonché
di permettere la raccolta di capitali, anche ingenti, necessari per la
realizzazione dell’attività d’impresa.
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Le società di capitali sono dotate di personalità giuridica e di autonomia
patrimoniale perfetta infatti rispondono delle obbligazioni sociali solo con il
loro patrimonio. I soci sono responsabili solo nei limiti della propria quota ed
il loro patrimonio rimane quindi distinto da quello della società.

Le società di capitali nascono con un contratto sottoscritto dai soci costituenti
(“atto costitutivo”) e sono disciplinate dallo Statuto sociale, che ne stabilisce
le regole fondamentali di funzionamento.

Le società di capitali dispongono di propri organi: amministratore unico o
consiglio di amministrazione, assemblea dei soci e organo di controllo.

L’Organo amministrativo, ogni anno, deve redigere un rendiconto annuale, il
cosiddetto bilancio d’esercizio, che deve essere reso pubblico presso la
Camera di Commercio.
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La Società a Responsabilità Limitata risponde alle obbligazioni sociali solo e
soltanto con il suo patrimonio; a differenza di quanto accade nelle società di
persone, i soci rischiano solamente nei limiti del loro conferimento. In nessun
caso ci si può avvalere del patrimonio personale dei soci: è solo la società,
che in caso di fallimento, viene dichiarata fallita.

La s.r.l. può essere costituita da due o più persone con un contratto di società o
anche da un solo socio con atto unilaterale, c.d. s.r.l. unipersonale. In
entrambi i casi, se sussistono determinati requisiti, può essere costituita, per
avere delle agevolazioni (ad esempio: costi notarili ridotti, esenzione imposta
di bollo in fase di costituzione), come s.r.l. semplificata (pensata
specificamente per attività di star-up).
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Esistono, quindi, 4 tipi di s.r.l. e 2 modalità di costituzione:

ordinaria

. s.r.l. pluripersonale : Contratto

semplificata

Secondo un modello standard

semplificata

. s.r.l. unipersonale Atto unilaterale

ordinaria

Per decidere quale s.r.l. costituire, i futuri soci devono valutare i seguenti elementi:

- il numero e le caratteristiche dei soci da cui sarà composta la futura s.r.l.;

- quanto e cosa hanno intenzione di versare, cioè l’ammontare del capitale sociale.
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I tipi di conferimento e la loro esecuzione sono differenti a seconda che i soci
decidano di costituire una s.r.l. con capitale inferiore o superiore a 10.000
euro

Fino a 9.999 euro si può costituire:

1) una s.r.l. uni e pluripersonale in forma ordinaria o semplificata

2) i conferimenti possono essere fatti solo in denaro

3) i conferimenti devono essere versati integralmente

Da 10.000 euro:

1) Si può costituire una s.r.l. uni o pluripersonale solo in forma ordinaria

2) I conferimenti possono esseri diversi dal denaro

3) I conferimenti possono essere versati al 25% solo se la s.r.l. è pluripersonale
ordinaria.
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I soci fondatori, dopo aver sottoscritto il capitale ed effettuato i conferimenti,
possono procedere a stipulare il contratto per costituire la società, che deve
avere forma dell’atto pubblico (art. 2463 c. 2 c.c.) a pena di nullità della
società.

Il contratto che i soci devono stipulare e sottoscrivere è formato:

- da un atto costitutivo: ha un contenuto minimo obbligatorio indicato dalla
legge che identifica le caratteristiche della società;

- Da uno statuto: contiene le regole di funzionamento e di organizzazione della
società.
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VANTAGGI S.R.L.:
a) apporto di più risorse;

b) responsabilità limitata dei soci;

c) in caso di insolvenza, il fallimento riguarda solo la S.r.l. e non i soci;

d) l’amministrazione può essere affidata ai soci o a terzi;

e) si adatta bene ad una PMI.

SVANTAGGI S.R.L.:
a) processo decisionale complesso;

b) costi per la costituzione alti;

c) obbligo di redazione del bilancio e deposito presso la CCIAA;

d) obbligo della contabilità ordinaria;

e) obbligo del controllo legale dei conti oltre certi limiti di capitale sociale, ricavi 
e attivo.
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VANTAGGI S.R.L. CON CAPITALE INFERIORE A 10.000 EURO:

- investire un capitale sociale ridotto (considerando che può essere anche di 1 euro) ed il
conseguente rischio per responsabilità dei soci limitato al basso capitale investito.

SVANTAGGI S.R.L. CON CAPITALE INFERIORE A 10.000 EURO:

- avere poca credibilità economica e la conseguente difficoltà di ottenere un credito dalle
banche.

VANTAGGI S.R.L. CON CAPITALE INFERIORE A 10.000 EURO IN FORMA
SEMPLIFICATA:

- non avere costi iniziali (il notaio non costa nulla) né vi sono costi di bollo e di
segreteria. I costi di gestione sono poi, però gli stessi di una s.r.l. ordinaria (non è
prevista alcuna successiva agevolazione fiscale).

SVANTAGGI S.R.L. CON CAPITALE INFERIORE A 10.000 EURO IN FORMA SEMPLIFICATA:

- doversi attenere ad un modello standard in cui non è possibile inserire clausole o
modificare le maggioranze stabilite dalla legge, né poter personalizzare le regole di
funzionamento in base alle esigenze dei soci.
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La società per azioni (s.p.a) è una società di capitali dotata di personalità
giuridica. Si tratta di un soggetto di diritto distinto dai suoi soci, con piena
autonomia patrimoniale.

Per le obbligazioni sociali risponde la società con il proprio patrimonio.

I soci della s.p.a. sono responsabili soltanto nei limiti dei propri conferimenti.
Particolarità sono previste per il caso di s.p.a. con unico socio.

La legge prevede che la s.p.a. sia strutturalmente dotata di un sistema di
governo societario caratterizzato da una assemblea dei soci, un organo
amministrativo ed un organo di controllo.
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Costituzione S.P.A.

Per costituire una s.p.a una o più persone fisiche, società o enti, dotati della
capacità di agire, devono preliminarmente decidere gli elementi essenziali
della s.p.a. che intendono costituire.

Essi in particolare, devono stabilire:

- l’ammontare del capitale sociale, che dev’essere almeno di 50.000 euro;

- l’oggetto del conferimento che ciascuno ha intenzione di versare;

- l’attività che vogliono esercitare tramite la s.p.a., e cioè l’oggetto sociale,
tenendo presente che per alcune attività la legge richiede particolari
autorizzazioni.

I futuri soci devono quindi presentarsi davanti a un notaio per costituire la s.p.a.,
concludendo un contratto di società o in caso di unico socio un atto
unilaterale. La costituzione può avvenire in maniera simultanea o, in casi
particolari, per pubblica sottoscrizione.
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Il notaio redige l’atto costitutivo e lo statuto nelle forme dell’atto pubblico,
definendo unitamente ai soci tutte le caratteristiche e le regole di
funzionamento della s.p.a..

Il notaio provvede entro 20 giorni all’iscrizione della società nel registro delle
imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sede sociale (art. 2330 c. 1 c.c.)

Se la s.p.a è unipersonale: l’unico socio deve versare l’intero ammontare del
capitale sottoscritto. Anche nel caso di unipersonalità sopravvenuta, il
conferimento deve essere integrale: l’unico socio superstite deve versare i
conferimenti ancora dovuti entro 90 giorni (art. 2342 c. 4 c.c.)

Se la s.p.a. è pluripersonale, ogni socio deve versare presso una banca almeno
il 25% del capitale sottoscritto (art. 2342 c. 2 c.c.). Il 25% va riferito oltre che
all’ammontare complessivo del capitale sociale, anche all’ammontare del
conferimento dovuto per ciascuna azione, in modo che tutte le azioni
risultino sempre liberate per il 25% del loro valore nominale.

45



La Società in Accomandita per Azioni (Sapa) è una forma giuridica poco diffusa. Questo
tipo di società è un “mix” delle caratteristiche di una società per azioni e di una
società in accomandita semplice.

La s.a.p.a. è una società di capitali con due categorie di soci:

- soci accomandatari, che sono per legge anche amministratori e rispondono
solidalmente e illimitatamente per le obbligazioni sociali.

- soci accomandanti, ai quali non può essere attribuita la gestione della società e che
rispondono delle obbligazioni sociali nei limiti della quota di capitale sottoscritto.

Il capitale sociale è rappresentato da azioni, uguali sia per gli accomandatari sia per gli
accomandanti.
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La sua disciplina è modellata su quella delle società per azioni (art. 2454 c.c.). La dottrina
definisce la s.a.p.a. come una società per azioni modificata dalla presenza di soci a
responsabilità illimitata.

La costituzione della S.a.p.a. avviene con atto pubblico in presenza di un notaio e richiede
la scrittura di un atto costitutivo e di uno statuto.

L’atto costitutivo deve indicare i nomi dei soci accomandatari (art. 2455 c.c.).

La denominazione sociale deve contenere il nome di almeno uno dei soci accomandatari
con l’indicazione di società in accomandita per azioni (art. 2453 c.c.).

La società deve essere iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio
territorialmente competente entro 20 giorni dalla costituzione dal notaio.

Gli amministratori, ogni anno, redigono il bilancio d’esercizio che deve essere reso
pubblico.

Rispetto alle società di persone, questo tipo di società è più costosa e più complessa da
un punto di vista di gestione.
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Società cooperative Generalità

Le società cooperative sono disciplinate dal libro V, Titolo VI, del Codice Civile

Variabilità del 
capitale sociale

Centralità dello 
scopo mutualistico

Le caratteristiche fondamentali delle cooperative sono:

La mutualità viene definita come:

"fornire beni, servizi od occasioni di lavoro 

direttamente ai membri della organizzazione a 

condizioni più vantaggiose di quelle che 

otterrebbero dal mercato"
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La scelta tra il modello Srl ed il modello Spa deve essere conforme ai 
seguenti criteri:

da 9 a 20 soci

più di 20 soci con un attivo 
dello stato patrimoniale 

inferiore ad 1 milione di Euro

Modello Srl :

da 3 ad 8 soci

Modello Spa :
più di 20 soci con un attivo 

dello stato patrimoniale 
superiore ad 1 milione di Euro
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La cooperativa Spa rappresenta una integrazione dell'attività 
tipicamente mutualistica con il modello organizzativo societario 

proprio della Spa

Al fine di accertare la compatibilità degli istituti della Spa con le 

norme proprie della società cooperativa è necessario vagliare:

 la coerenza con il fine mutualistico della società

 la non interferenza con gli elementi strutturali che, nella

società cooperativa, assicurano la permanenza del fine

mutualistico

Società cooperative Coop Spa
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La società cooperativa Srl

Caratteristiche:

 assenza di un modello strutturale imperativo

modello organizzativo basato sull'autonomia statutaria

• sia con riguardo ai modelli gestori
• sia con riguardo ai meccanismi decisionali

Questa libertà è compensata con la tutela riconosciuta a ciascun socio, che 

può:

 esercitare l'azione sociale di responsabilità

 chiedere la revoca degli amministratori in caso di gravi irregolarità

di gestione

Società cooperative Coop Srl
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COSTITUZIONE COOPERATIVA

La società cooperativa si costituisce con un atto pubblico (Atto costitutivo e
Statuto) redatto davanti ad un notaio. Dopo la stipulazione dell’atto
costitutivo la società cooperativa deve iscriversi al Registro delle Imprese
della Camera di Commercio territorialmente competente.

Le società cooperative si caratterizzano per l’aspetto democratico perchè ogni
socio, indipendentemente dall’ammontare di capitale conferito, partecipa
alle decisioni dando uno ed un solo voto.

Gli organi della società cooperativa sono: L’Assemblea dei soci, il Consiglio di
Amministrazione o amministratore unico e il collegio sindacale (o revisore).

Il rischio patrimoniale da parte del socio è limitato alla quota di capitale che
viene sottoscritta.
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Oltre a questo vantaggio patrimoniale, la società cooperativa presenta altri
aspetti vantaggiosi quali:

• semplicità nella realizzazione: si presta alla realtà delle piccole – medie
imprese

• spese per la costituzione ridotte

• capitale sociale non elevato

• flessibilità nella compagine sociale

• possibilità di ammissione di nuovi soci

• principio democratico: tutti i soci partecipano alla stessa misura

• personalità giuridica

• agevolazioni fiscali e contributive

• coinvolgimento dei soggetti svantaggiati
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La cooperativa è un'impresa - in forma di società - nella quale il fine e il

fondamento dell'agire economico è il soddisfacimento dei bisogni della

persona (il socio): alla base della cooperativa c'è dunque la comune volontà

dei suoi membri di tutelare i propri interessi di consumatori, lavoratori,

agricoltori, operatori culturali, ecc.

Le cooperative operanti nel settore agricolo sono delle imprese che

svolgono attività di raccolta, lavorazione, trasformazione e

commercializzazione dei prodotti agricoli conferiti dai produttori soci.

Svolgono anche attività di servizi in agricoltura e attività di allevamento

(zootecniche e stalle sociali)
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La cooperazione agricola di base dimostra tutta la sua vitalità continuando a

crescere in volumi ed in base sociale, ricavandosi così spontaneamente le

proprie ragioni di vita sul mercato.

Fondamentale è la distinzione tra cooperative a mutualità prevalente

cooperative non a mutualità prevalente, dette “cooperative diverse”

In base al Codice Civile sono società cooperative a mutualità prevalente, in

ragione del tipo di scambio mutualistico, quelle che (art. 2512 c.c.):

• svolgono la loro attività prevalentemente in favore dei soci, consumatori o

utenti di beni o servizi;

• si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, delle

prestazioni lavorative dei soci;

• si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, degli

apporti di beni o servizi da parte dei soci.
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